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 L’Aquila, 23/01/2020 
 
 Circolare N. 8 ALLE IMPRESE ASSOCIATE 
 Prot. N. 23  LORO SEDI 
  
 
Oggetto: ● Legge 27 dicembre 2019, n. 160: legge di Bilancio 2020; ● DM n. 24 del 9 
gennaio 2020: aggiornamento Decreto Sismabonus . 
 
Si informano le imprese associate sulle novità, proroghe ed eliminazioni inerenti il settore 
delle costruzioni introdotte dalla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 cd Legge di Bilancio 
2020. 
 
 Legge 27 dicembre 2019, n. 160: legge di Bilancio 2020. 

La nuova legge di Bilancio introduce delle novità riguardanti il settore dell’edilizia e 
nello specifico: 

 Eliminazione dello sconto in fattura (Art.1, co.70 e 176): rivede l’ambito di applicabilità 
dello sconto in fattura per quanto riguarda gli interventi agevolabili con il Sismsabonus e 
l’Ecobonus.  
In particolare, dal 1 gennaio 2020 tale possibilità di fruizione della cessione del credito, 
in alternativa alla detrazione diretta: 
- resta in vigore per i soli lavori di risparmio energetico di importo pari o superiore a 

200.000 euro effettuati su parti comuni di edifici condominniali. In particolare i lavori 
di risparmio energetico devono essere qualificati come ristrutturazioni importanti di 
primo livello (lavori per i quali venga interessato l’involucro edilizio con incidenza 
maggiore o uguale al 50% della superficie disperdente lorda complessiva 
dell’edificio), e che interessino l’impianto termico per il servizio di climatizzazione 
invernale e/o estiva asservito all’intero edificio. Si ricorda che lo sconto viene 
rimborsato all’impresa sotto forma di credito d’imposta da utilizzare in 
compensazione in 5 quote annuali di pari importo, o da cedere ai propri fornitori di 
beni e servizi. Rimane esclusa la cessione ad istituti di credito e ad intermediari 
finanziari. 

-  Viene abrogata per tutte le altre fattispecie per i quali tuttavia continua ad essere 
possibile la cessione del credito di imposta , in alternativa alla fruizione diretta. 

Resta da chiarire se, con l’eliminazione di tale misura, il Provvedimento emanato dal 
Direttore dell’Agenzia delle Entrate il 31 luglio 2019 n. 660057, che indica le modalità ed 
i termini con i quali il fornitore può recuperare lo sconto praticato, sia comunque 
applicabile per le opzioni di sconto effettuate entro il 31 dicembre 2019, e per le quali è 
ancora ammesso lo sconto. 

 Credito d’imposta per il monitoraggio strutturale dei fabbricati (Art. 1, co.118): viene 
introdotto un credito d’imposta, ai fini delle imposte sul reddito, per le spese 
documentate relative all’acquisizione e predisposizione dei sistemi di monitoraggio 
strutturale continuo. Vengono stanziati  1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 
e 2021per il suddetto credito di imposta. Con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro 90 gg dalla data di entrata in vigore della Legge di 
Bilancio, verranno definiti i criteri e le procedure per l’accesso al beneficio. 

 Proroga Bonus edilizia e Ecobonus (Art.1, co.175): viene prorogata sino al 31 dicembre 
2020 la scadenza dei bonus fiscali in scadenza a fine 2019 ed, in particolare della: 
- Detrazione per interventi di efficientamento energetico di singole unità immobiliari 

(cd. Ecobonus singole unità), nel rispetto della rimodulazione delle aliquote 
riconosciute per singola tipologia di intervento, operata dalla legge 205/2017. 
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- Detrazione IRPEF per interventi di recupero edilizio delle abitazioni, rafforzata al 50% 
su un massimo di spesa pari a 96.000 euro da detrarre in 10 rate annuali di pari 
importo. 

- Detrazione IRPEF per l’acquisto di mobili ed elettrodomestici, finalizzati all’arredo 
dell’immobile oggetto di ristrutturazione da applicarsi nella misura del 50% su una 
spesa massima di 10.000 euro.  

 Eliminata la cessione del credito d’imposta per i lavori energetici del bonus edilizia 
(Art. 1, co.176): viene abrogata dal 1 gennaio 2020 la possibilità di optare per la 
cessione del credito d’imposta per i contribuenti che beneficiano della detrazione 
IRPEF del 50% prevista per i soli interventi di risparmio energetico effettuati su 
fabbricati abitativi.  Si tratta esclusivamente dei lavori previsti dall’art. 16 bis, co. 1, 
lett. h, del DPR 917/1986- TUIR, finalizzati al conseguimento dei risparmi energetici 
nelle abitazioni.  

 Bonus facciate (Art. 1, co.219-224): la legge di Bilancio 2020 introduce una detrazione 
del 90% per la ristrutturazione delle facciate esterne degli edifici. Nello specifico si 
tratta di una detrazione pari al 90% riconosciuta per spese documentate per 
interventi (incluse la mera pulitura o tinteggiatura esterna) di recupero o restauro 
della facciata esterna degli edifici siti nelle zone territoriali omogenee A e B del DM 2 
aprile 1968 n.1444. Laddove l’intervento effettuato (ove non sia di mera pulitura o 
tinteggiatura esterna) 

- influenzi dal punto di vista termico l’edificio 
- ovvero interessi più del 10% dell’intonaco della superficie disperdente lorda 

complessiva dello stesso, 
questo deve soddisfare i requisiti di cui al decreto MISE 26 giugno 2015 e, in termini di 
trasmittanza termica, quelli di cui alla tabella 2 del Decreto del MISE 26 gennaio 2010. 
In questa ipotesi, inoltre, si applicheranno le disposizioni relative al monitoraggio da 
parte dell’ENEA del risparmio energetico effettivamente conseguito a seguito degli 
interventi. L’agevolazione viene ammessa esclusivamente per le spese relative ad 
interventi sulle strutture opache della facciata, su balconi o su ornamenti e fregi. 
L’agevolazione è fruibile soltanto sotto forma di detrazione d’imposta, ripartita in 10 
quote annuali di pari importo, a decorrere dall’anno di sostenimento delle spese e nei 
9 successivi. Non è concessa né la cessione del credito né lo sconto sul corrispettivo. Si 
evidenzia infine che la disposizione, anche se non richiama l’art. 16bis del DPR 
917/1986-TUIR (cd Bonus Edilizia), fa un esplicito rinvio alle disposizioni attuative recate 
dal DM 41/1998; ciò potrebbe far ritenere che il beneficio si applichi ai soli immobili a 
destinazione residenziale ed a favore dei soli contribuenti IRPEF.  

DM n. 24 del 9 gennaio 2020: aggiornamento Decreto Sismabonus: il Ministero delle 
infrastrutture ha aggiornato, attraverso il DM n.24 del 9 gennaio 2020,  il DM 58/2017 sulla 
classificazione del rischio sismico delle costruzioni e le modalità con cui i professionisti 
abilitati devono attestare l’efficacia degli interventi realizzati, al fine dell’accesso alle 
agevolazioni fiscali del cd. “Sisma Bonus”. Si tratta degli interventi su costruzioni adibite ad 
abitazione ed attività produttive, effettuati anche sulle parti comuni condominiali, da cui 
derivi la riduzione del rischio sismico ed il passaggio ad una o più classi di rischio inferiore. 
La modifica, che riguarda le procedure per ottenere la detrazione fiscale, è stata disposta 
per evitare confusione sugli interventi ammessi alla detrazione e sulle tempistiche della 
consegna dei documenti. 
Una delle modifiche più importanti riguarda i titoli abilitativi cui allegare la 
documentazione per ottenere il Sisma Bonus. Nel  DM n. 58/2917 veniva menzionata solo 
la SCIA quale titolo abilitativo, con l’aggiornamento si inserisce il permesso di costruire tra i 
titoli abilitativi cui allegare le asseverazioni utili per ottenere il Sisma Bonus.   
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Con un’altra modifica il MIT definisce la tempistica con la quale presentare tutta la 
documentazione utile per ottenere il Sisma Bonus. Nello specifico, viene stabilito che il 
progetto degli interventi per la riduzione del rischio sismico e l’asseverazione del 
professionista, debbano essere allegati alla segnalazione di inizio attività, o alla richiesta 
del permesso di costruire, al momento della presentazione allo Sportello Unico, 
tempestivamente e comunque prima dell’inizio attività.   
Le altre modifiche riguardano il modello di asseverazione della classificazione sismica 
della costruzione (All. B) che considera ora anche gli interventi di demolizione e 
ricostruzione inizialmente non previsti, e la correzione di alcuni refusi nell’All. B e nell’All. A. 
IL Ministero delle Infrastrutture ha proceduto all’aggiornamento delle disposizioni 
mediante il DM n. 24 del 9 gennaio 2020, pubblicato sul sito web del Ministero in data 25 
gennaio 2020, con entrata in vigore il giorno successivo alla pubblicazione. 

 
 
Per eventuali chiarimenti potete contattare presso la nostra sede il Dott. Lorenzo Giacco. 

 
Distinti saluti. 
Sito Ance L’Aquila per scaricare la Legge di Bilancio 2020  
All.1: DM n. 24 del 9 gennaio 2020 
All.2: All. A  
All.3: All. B 
All.4: Testo coordinato del DM 58 del 28/02/2017 

 

 
 

Il Direttore                                                                                               
Lucio Cococcetta 

   lg                                                                                                                                                    










































